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L'appello d i Caracas per la lotta a l fascismo cileno 
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e politicamente la Giunta 
Impedire crediti e finanziamenti alla dittatura, esigere che la prossima assemblea delle Nazioni Unite adotti san
zioni contro Pinochet - L'incontro della gioventù ha indicato un nuovo cammino di convergenze antifasciste 

. Dal nostro inviato 
. CARACAS, 18 

' Con un appello al giovani 
dell'America Latina e del 
mondo, al lavoratori, agli in
tellettuali e artisti, alle per
sonalità della scienza e della 
politica, ai governi democra
tici perché si sviluppi un'am
pia campagna di solidarietà 
con il popolo cileno, per la 
liberazione dei detenuti poli
tici e per isolare politicamen
te, diplomaticamente .e eco
nomicamente la Giunta cile
na, si è concluso a Caracas . 
l'incontro internazionale del
la gioventù in appoggio alla 
resistenza cilena. «La solida
rietà che chiediamo — ha det
to concludendo i lavori la 
compagna Gladys Marin, se
gretaria generale della gio
ventù comunista cilena — 
non la chiediamo per un 
popolo in ginocchio, ma per 
un popolo che sta lottando ». 
« Chiediamo — ha aggiunto 
— che da qui sorga l'esigenza 
per tutti 1 governi di impe
dire ogni aiuto economico per 
la Giunta fascista, sia con 
crediti diretti, sia con finan
ziamenti ad organismi inter
nazionali. Chiediamo che la 
gioventù contribuisca ad or
ganizzare il boicottaglo con-, 
tro i fascisti cileni, che si 
operi perché nei porti non si 
carichino e scarichino navi 
dirette o provenienti dal Cile, ; 
perché si rompano • le rela
zioni con la Giunta fascista, 
e si esiga che la prossima 
assemblea delle Nazioni Unite 
adotti sanzioni contro Pino
chet e la sua banda ». -

«La nostra lotta antifasci
sta, ha aggiunto, è legata alla 

, lotta dei popoli del mondo 
e ci sentiamo parte integran
te di questa battaglia, per la 
indipendenza nazionale, la de
mocrazia, ' il progresso e la 
pace. Siamo solidali prima 
di tutto con i nostri fratelli 
d'America Latina che com
battono in condizioni difficili 
contro dittature reazionarie 
Imposte dall'imperialismo e 
appoggiano vigorosamente il 

processo antimperialista del 
Perù e di Panama e l'atteg
giamento degno e sovrano di 
altri governi che recuperando 
le loro ricchezze nazionali 
adottano < uria posizione ~ di 
indipendenza di fronte all'im
perialismo nord americano». 

Per quattro giorni giovani 
liberali, radicali, democristia
ni, socialisti - e comunisti, ì 
rappresentanti di organizza-

. zioni internazionali come la 
Gioventù operaia cattolica, 
l'Unione internazionale della 
gioventù socialista, l'Interna
zionale giovanile democristia
na, il Movimento giovani e 
studenti per le Nazioni Unite, 
la Federazione mondiale del
la gioventù democratica, la 
Unione internazionale ; degli 
studenti, hanno discusso con 
passione la situazione esisten
te in Cile e il programma di 
azione in appoggio alla lotta 
del popolo cileno. 

Quello di Caracas — ha sot
tolineato la compagna Gladys 
Marin — « è stato un incon
tro che segna un nuovo cam
mino e un momento storico 
di convergenza delle forze 
giovanili nella lotta per la li
bertà, la democrazia, la giusti
zia, per l'edificazione di una 
società più giusta». 

La compagna Marin ha 
quindi esaltato, l'attiva soli
darietà, forse senza preceden
ti, in favore del popolo cile
no dei Paesi socialisti, di Cu
ba, primo paese socialista nel 
continente, dei lavoratori e 
democratici italiani, della Re
pubblica • federale tedesca, 
della Francia. 

n Cile di Allende, ella ha 
ricordato, ha dovuto affron
tare una cospirazione tra le 
più brutali e sinistre come di
mostrano le rivelazioni sulle 
responsabilità dirette della 
CIA • e delle ; grandi compa
gnie multinazionali nel golpe 
fascista dell'll settembre "73. 

Oggi la repressione in Cile 
è più dura che nei primi 
giorni del colpo di Stato. 
Circa diecimila persone sono 
detenute ogni settimana, con
tinuano le perquisizioni e i ra
strellamenti, il servizio di spio
naggio interno è organizzato 
sul modello - della Gestapo. 
« La giunta — ha continua
to Gladys Marin — non tol-

. lera nessuna voce di dissen
so ed è cosi che la repres
sione colpisce non solo i par
titi di sinistra ma viene eser
citata anche sul partito de
mocristiano molti dei cui mi
litanti sono perseguitati e la 
cui attività politica è proi
bita ». 

Commentando il discorso 
di Pinochet nell'anniversario 
dell'll settembre, la dirigente 
giovanile cilena lo ha defini
to «una mostra brillante di 
stupidità, incultura, e insolen
za dei generali. traditori ». 
« Convinto di ingannare qual
cuno e di fare una giocata 
da maestro parla di fine del
lo stato di guerra interna, 
mentre mantiene lo stato 
d'assedio, il coprifuoco, tri
bunali militari, campi di con
centramento, rastrellamenti, 
fucilazioni senza processo». 

L'isolamento sempre mag
giore della Giunta sia all'in
terno che all'estero, e la cre
scita del * fronte antifascista 
a tutti I livelli permetterà di 

. - assestare colpi ogni - giorno 
più duri ai nemici del Cile. La 
forma finale che richiederà 
— ha concluso Gladys Marin 

; — la nostra lotta deriverà 
, • dal grado di unità di tutte le 
••' forze democratiche, dal livello 

:,'/ di coscienza raggiunto in 
1V ogni momento dalle masse, 
lé /dai rapporto di forza in fa
ri Bore del popolo. • 

fi Ilio Gioffredi 

La lotta nel V i e t n a m del sud 

: erisì 
per 

• ' ' . : ••' > 

gli USÀ^TKieù 
Inevitabili, afferma il giornale, nuove sconfitte 
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Era stato invitato dal FLN 

DRAMMATICA ATTESA ALL'AIA:••«£-•*-££ 
sciatore di Francia in Olanda e di altri ostaggi da parte di tre terroristi giapponesi che 
chiedono la libertà per un altro connazionale arrestato in Francia, {.negoziatori non hanno 
trovato ancora un accordo. Tuttavia la liberazione di due degli ostaggi, la telefonista della 
ambasciata e la segretaria dell'ambasciatore (nella foto), e altri segni positivi inducono a 
supporre vicina una soluzione . ; • ;r ' 

UMarchais 
ha lasciato 

l'Algeria v 
dopo una visita 

di 5 giorni 
ALGERI, 16 . 

l i segretario generale, del 
partito comunista francese, 
Georges Marchais, ha lascia
to l'Algeria al termine di una 
visita di cinque giorni su in
vito del « FLN », il partito 
unico algerino. Durante la vi
sita, Marchais è stato ricevu
to due volte dal presidente 
Bumedlen, con il quale ha 
avuto complessivamente quat
tro ore di colloqui. :-,v ̂  H. 
' Le accoglienze sono state 

cordialissime. Ad un ricevi
mento offerto in onore di 
Marchais hanno presenziato, 
giovedì sera, cinque ministri 
algerini. >. v/i .-.•*-- t ^ * ̂  
•' Da parte sua, il segretario' 
generale del PCP ha reso 

.omaggio alle.realizzazioni del* 
l'Algeria e al suo presidente 
ed ha annunciato che la coo
perazione fra il PCP e l'FLN 
sarà potenziata e sviluppata 
in tutti i campi. 

'Marchais ha anche condan
nato gli episodi di razzismo 
di cui sono stati vittime ne
gli ultimi mesi' In Francia la
voratori immigrati, criticando 
l'atteggiamento passivo assun
to dal presidente Giscard 
d'Estalng. . . , ' . > . • : 
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A conclusione del congresso d i Monast ir 

BURGHIBA ESPELLE DAL PARTITO 
GLI OTTO OPPOSITORI LIBERALI 

• j . • . . . . . • *' 
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Trionfale manifestazione a Tunisi per consacrarlo presidente a vita 

i r-

TUNISI, 16 
Una trionfale manifestazio

ne è stata organizzata questa 
sera a Tunisi, al rientro di 
Burghiba dal congresso ' di 
Monastir, per solennizzare la 
sua consacrazione come pre
sidente a vita. Poche ore pri
ma, l'elezione del' Comitato 
centrale aveva sancito la mas
siccia rivincita dei leader con
tro l'opposizione a liberale » 
che aveva gestito il congresso 
precedente. Il comitato cen
trale, composto da sessanta 
membri, include quasi tutti i 
ministri che compongono la 
attuale compagine governati
va. Il maggior numero dei vo
ti è andato al primo ministro 
(l'uomo che Burghiba ha de
signato come proprio a delfi
no »), Hedy Nuira, che ha ot
tenuto 556 suffragi dai 680 
congressisti. Lo stesso Burghi
ba -sceglierà i quattordici 
membri dell'ufficio politico. 

Tra i membri dell'ex Comi
tato centrale non eletti nel 
nuovo figurano il ministro del 
piano e vicesegretario genera
le del partito Monsur Moalla, 

Il gruppo dirigente ha an
che deciso di espellere gli 
otto ex-membri del Comitato 
centrale (che rappresentava
no la cosiddetta a tendenza li
berale») i quali avevano as
sunto un atteggiamento forte
mente critico sia verso il pre
sidente (accusato di volersi 
impadronire del potere asso
luto e di non permettere al
cun dialogo politico in Tuni
sia) sia verso la decisione di 
designare Nuira come succes
sore ufficiale del capo dello 
Stato. 

I rappresentanti di questa 
opposizione hanno sottoscrit
to una « petizione » — che è 
stata consegnata ai congres
sisti e ai giornalisti stranieri, 
nei giorni scorsi, a Monastir, 
durante il congresso del par
tito — reclamando « la garan
zia nel paese delle libertà 
fondamentali e dei diritti del
l'uomo sanciti dalla costitu
zione». - .. . . 

Burghiba, durante i lavori 
del congresso, ha accennato a 
questa « petizione » di « un'in
fima minoranza la quale — 
ha detto — non costituisce 
che l'eccezione che conferma 
la regola dell'unità del parti
to ». Ai sette firmatari della 
« petizione » (ai quali va ag
giunto l'ex ministro degli este
ri, Mohamed Masmudi, che, 
non ha firmato perché già 
fuori dal partito) era stato 
vietato di partecipare ai lavo
ri del congresso, nonostante 
la loro qualità di membri del 
Comitato centrale. Si tratta 
dell'ex ministro della difesa 
Rassib Ben Ammar, dell'ex 
ministro dell'interno Kaid Es
sepsi, dell'ex ministro dell'in
formazione Habib Bulares, de
gli ex sottosegretari Belhadi e 
Ben Gemaa, dell'ex direttore 
del partito Ben Amara, e del
l'ex notabile dello stesso par
tito Mohada. 

Tutti 1 giornali — usciti og
gi in edizione straordinaria — 
commentano -• le conclusioni 
del congresso In termini en

tusiastici. «Si è trattato del 
trionfo di Burghiba e del bur-
ghibismo » (scrive il quotidia
no ufficiale « Action ») ; a A 
Monastir si è registrata una 
esplosione dell'unità naziona
le» (afferma l'ufficioso «La 
presse »); « L'avvenire del pae
se è assicurato con ogni ga
ranzia » (dichiara il quotidia
no aAs Sabah» di lingua 
araba). :. -'•;- *; 

A proposito del mandato 
senza scadenza per la più al
ta carica dello Stato, confe
rito a Burghiba dal congresso, 
qualche chiarimento è stato. 
fornito in ambienti vicino al
la presidenza: «Burghiba è 
già considerato presidente a 
vita. Tuttavia, la consacrazio
ne ufficiale avverrà con l'in
clusione di un emendamento 
della Costituzione». 

Non è dato di sapere, a 
questo punto, se l'emenda
mento sarà l'introduzione nel
lo statuto del principio del re
ferendum o se si tratterà di 
creare un « capitolo speciale » 
della Costituzione per consa
crare il diritto per Burghiba, 
« artefice dell'indipendenza », 
di essere presidente a vita. 

Positivi incontri 
di Gromyko nella RFT 

BONN, 16. 
Si è conclusa la visita di 

due giorni del ministro degli 
esteri Gromyko nella Repub
blica ' federale tedesca. Gro
myko si è incontrato con il 
collega tedesco Hans-Dietrich 
Genscer, con il cancelliere 
Schmidt e con il presidente 
della Repubblica Scheel. ••.-. 

Parlando a un pranzo of
ferto in suo onore a mini
stro sovietico ha detto che 
l'URSS si propone di conti
nuare la politica di migliora
mento dei rapporti con la Re
pubblica federale. Le attuali 
consultazioni — gli ha rispo
sto il ministro degli esteri 
tedesco — corrispondono pie
namente allo spirito dei rap
porti che si sono determinati 
negli anni postbellici. -•• • -• 

Durante rincontro Gromyko-
Schmidt è stata sottolineata 

la possibilità di un ulteriore 
sviluppo delle relazioni tra I 
due paesi nei diversi settori 
di comune interesse. - • » . 
:•* Il comunicato -. conclusivo 
degli incontri afferma che le 
parti hanno notato con sod
disfazione che le < loro rela
zioni dalla firma del patto 
di amicizia dell'agosto 1970 
hanno dimostrato la vitalità 
del trattato anche in vista 
del rafforzamento della pace 
e collaborazione in Europa. 
Il comunicato formula voti 
per una ulteriore espansione 
delle relazioni tra i due paesi 
e sottolinea l'importanza dei-
la visita che Schmidt farà a 
Mosca nel prossimo autunno. 
Un riferimento alla questione 
di Berlino appare dal richia
mo che viene espresso a una 
stretta osservanza dell ' ac
cordo del "71. .̂. r. . 

In attesa che tomi il re designato Asfa Wossen 
: - _ « 

Etiopia: Andom capo dello Stato 
Dibattito fra studenti e ufficiali 

L'incontro'ha avuto luogo dopo manifestazioni giovanili*a favore di un 
governo popolare composto di civili - I sindacati per il diritto di sciopero 

lievi pene 
per «teppismo» 

a tre pittori 
di Mosca 

*'-••• MOSCA, 16 
Secondo notizie di fonte 

non ufficiale e diffuse dalle 
agenzie • occidentali un * tri
bunale ' moscovita ha in
flitto 15 giorni dj prigione 
per « atti di teppismo » a 
tre pittori, Nadiezda El-
skaya, Aleksander Rabin e 
Vladimir > Sychev, *• fermati 
ieri dalla polizia durante lo 
sgombero con la forza di 
una mostra di arte astratta 
alla periferia della capitale. 
La Nadiezda è stata sub'.to 
rilasciata. « Un i funzionario 
dell'ufficio della Procura di 
Stato — riferisce i'AP — si 
è scusato con lei per il trat
tamento inflittole dalla po
lizia ». Altri due fermati, 
Oskar Rabin e Yevgheni 
Rukhin sono stati multati. 

L'ambasciatore degli Stati 
Uniti ha protestato, intanto, 
verbalmente, presso il mini
stero degli esteri lamentando 
che alcuni giornalisti ameri
cani, presenti alla manifesta-
sione, sarebbero « stati 
trattati dagli agenti. 

S a r a & ^ s ì W f e K f i l ^ ^ •ti: 

ADDIS ABEBA. 16. 
Il gen. Andom, primo mi

nistro etiopico dalia desti
tuzione - dell'imperatore, • gio
vedì scorso, è stato nomina
to capo provvisorio dello Sta
to in attesa che il figlio di 
Hailé Selassié, Asfa Wossen, 
da tempo malato e degente 
a Ginevra, torni in patria 
per salire sul trono. 

Il comunicato che rende 
nota tale decisione contiene 
inoltre la promessa di libere 
elezioni, l'annuncio che con
siglieri civili «esperti è capa
ci » saranno nominati per far 
funzionare l'apparato statale 
e l'affermazione che i milita
ri «non intendono sostituire 
una propria dittatura a quel
la monarchica appena rove
sciata ». 

Nonostante tali assicurazio
ni. migliaia di studenti han
no manifestato «non contro 
i militari — ha detto uno dei 
loro dirigenti — - ma ' contro 
il governo dei militari». Gli 
studenti, inoltre, hanno chie
sto la • formazione di un go
verno « popolare » formato da 
civili, e l'autorizzazione alla 
creazione di partiti politici 
entro sei mesi. Da un corteo 
studentesco formatosi in via 
Churchill dopo il tramonto 
sono anche partite grida di 
«abbasso i militarli ».• Solda
ti e poliziotti hanno disperso 
le manifestazioni con gli 
idranti, ed hanno poi circon
dato l'università -y —„;-*, v 7 ^ 

• La Confederazione dei sin
dacati, dal canto suo. nel cor
so della sua riunione annuale, 
ha condannato la proibizione 
degli scioperi, ed ha esortato 
i lavoratori a «tenersi pronti 
per ìe prossime iniziative», 
il cui scopo sarà di aiutare 
il popolo « a prendere il suo 
destino nelle sue mani». Un 
portavoce sindacale ha preci
sato che fra le previste ini
ziative Ti saranno anche de
gli scioperi. La confederazio
ne Inoltre ha chiesto l'aboli
zione della monarchia. 

Molte ore dopo, cinque uf
ficiali del «comitato di coor
dinamento delle forze arma
te» (oggi ribattezzato «con
siglio delle ' forze armate ») 
si sono recati sul campo di 
calcio universitario, affollato 
di giovani intenti a discute
re, ed hanno chiesto di spie
gare gli obiettivi dei militari 
rivoluzionari. ET accorsa mol
ta altra gente, operai, impie
gati, commercianti e l'incon
tro si è trasformato In una 
discussione abbastanza sere
na, nonostante qualche fi
schio. Gli ufficiali hanno pro
messo l'introduzione delle li
bertà civili e di un governo 
civile, sostenendo - però che, 
«data la mancanza di tradi
zioni democratiche, la prepa
razione alla democrazia dovrà 
essere lenta». Gli studenti ed 
altri cittadini hanno replicato 
affermando invece la nocesti 

Dal nostro corrispondente 
-'.-'• '/.;•;':•/•: •":-••:• HANOI, 16 

Una « situazione irreversi
bile » è quella creata dalla 
lotta popolare nelle città del 
Sud Vietnam, ha scritto nel 
suo editoriale il Nhan Dan. 
« Nel mese di agosto e all'lni-
zlo di settembre la lotta con
dotta dalla popolazione urba
na, compresi coloro che se
guono la "terza forza" si è 
sviluppata fortemente». Una 
manifestazione di «cinquemi
la compatrioti » di Hu£ è sta
ta -, oggetto recentemente di 
una «selvaggia . repressione 
della, polizia salgonese». 
Emerge sempre più l'attivi
tà di numerosi gruppi le cui 
parole d'ordine sono: «rista
bilire la pace per la salvezza 
nazionale » e « concordia na
zionale». -, . ' • ;, 

La nuova proposta In quat
tro punti (ripresa dei collo
qui con il GRP, rimettere in 
funzione la CICS, restituzione 
dei militari e civili catturati, 

1 fissazione di un cessate il fuo
co • definitivo) avanzata da 
Thleu e la « Invenzione » se
condo cui un rappresentante 
di,Saigon si sarebbe recato 

: in Indonesia - per prendere 
contatto con un rappresentan
te del GRP e della RDV sono 
segni «delle difficoltà e degli 
scacchi degli americani e d«l 
loro valletti e dèi nuovi com
plotti di costoro», sottolinea 
Il Nhan Dan. . ... 

L'editoriale - ribadisce > che 
tutto quanto è avvenuto al 
eud dopo la firma degli ac
cordi di, Parigi prova che «il 
plano "strategico degli Stati 
Uniti è quello di proseguire 
la guerra neocoloniale con le 
truppe di Saigon ed i dollari, 
le armi e i consiglieri USA» 
e che la «classe borghese e 
militarista e la cricca reazio
naria nel Sud Vietnam, la cui 

Resistenza è legata all'imperia
lismo USA, sono un prodotto 
della guerra di aggressione « 
non hanno rinunciato a nes
suna - manovra perfida per 
realizzare i plani dell'imperia
lismo americano ». Ma è chia
ro che gli Stati Uniti e Thieu 
non hanno potuto cambiare la 
situazione, al contrario. Men
tre nelle campagne le truppe 
di Saigon continuano a subire 
dei rovesci nelle loro opera
zioni di pacificazione e nelle 
violazioni degli accordi di Pa
rigi, nelle città «la lotta per 
la pace, le libertà democrati
che, il miglioramento del li
vello di vita e la concordia 
nazionale si sviluppa forte
mente». Questa lotta «riuni
sce sempre più le forze pa
triottiche, senza discrimina
zione di tendenza politica e 
religiosa, trascinando anche 
membri dell'amministrazione 
e dell'esercito di Saigon ». 

Il Nhan Dan continua sotto
lineando che « il crollo politi
co e finanziario, conseguenza 
diretta della sua politica di 
guerra, rivela nettamente lo 
indebolimento dell'ammini
strazione di Saigon » e che la 
stessa caduta di Nixon (« una 
persona che ha aiutato senza 
riserve Thieu»), mostra «gli 
scacchi e le difficoltà delle 
forze al potere a Washington 
nella loro politica diretta con
tro il popolo vietnamita». -

«È* tempo — continua l'e
ditoriale — che tutti gli strati 
della popolazione nelle regio
ni controllate dall'ammini
strazione Thieu si rendano 
contò: di questa verità: senza 
11 rovesciamento di Thieu non 
ci sarà pace né concordia na-
zlonale». £?': ••>; -'.-. .̂ v,": ..y, 

• ' H Nhan Dan cita il dibatti
to svoltosi recentemente al 
parlamento di Saigon, nel cor
so del quale è stato condan
nato il sabotaggio dell'accor
do di Parigi e Thieu è stato 
trattato da bellicista, fasci
sta, mercenario e dipendente 
degli Stati Uniti, come prova 
del fatto che «più che mai 
vi è disordine tra I valletti de
gli Stati Uniti », mentre si la
vora «per unire tutte le Ini
ziative. nel fronte contro gli 
Stati Uniti e Thieu. per for
mare a Saigon un governo che 
approvi la pace e la concor
dia nazionale, realizzando se
riamente l'accordo di Parigi ». 

DI fronte a questa situazio
ne, gli Stati Uniti da un lato 
cercano di convincere Thieu 
a dimostrare volontà di pa
ce, di democrazia e a risana
re l'amministrazione «per in
gannare il congresso e la po
polazione " USA » ; dall'altro 
«gli Stati Uniti stanno met
tendo le loro mani nel movi
mento anti-Thieu allo scopo 
di orientarlo a loro vantag
gio ». Ma ili popolo del sud, che 
ha decine d'anni di esperien
za di lotta, « è divenuto mol-

- to sensibile e politicizzato e 
può distinguere I veri patrioti 
da coloro che vendono la pa
tria ». . 
., «ti nostri compatrioti nelle 
regioni provvisoriamente con
trollate dall'amministrazione 
Thieu . vedono sempre • più 
chiaramente la giusta via che 
conduce alla pace ed alla con
cordia nazionale che è trac
ciata dalla dichiarazione In set 
punti del 22 marzo 1974 del 
GRP. Rinunciando ad Impa-

•, rare la lezione e le sconfitte, 
continuando a seguire le trac
ce di Nixon l'amministrazio
ne Ford si Impantanerà e su
birà anch'essa delle sconfit
te », conclude l'organo del 
Partito del lavoratori del Viet
nam. ' - _ ' . : . ^ . . . 

«Hw; 
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; lliciov ad Atene 

Identità 
di vedute 
tra URSS 
e Grecia 
su 

'(..: '-Tir. , : " * '•' 

Colloquio con il mini
stro degli esteri Mavròs 

ATENE, 16 
Identità di punti di vista 

tra Unione Sovietica e Grecia 
sul modo di comporre la crisi 
di Cipro è stata espressa ieri 
ad Atene dal vice ministro 
degli esteri sovietico • Leonid 
lliciov al termine di un collo
quio di circa tre ore avuto con 
il ministro degli Esteri e vice-
primo ministro greco Gheor-
ghlos Mavros. lliciov, giunto 
sabato sera nella capitale gre
ca da Ankara dove aveva avu
to colloqui con. I governanti 
turchi sullo stesso problema, 
è partito stamane per Cipro. 
• Parlando con i giornalisti, 
egli ha detto che « l'indipen
denza, la sovranità e l'inte
grità territoriale di Cipro, de
ve essere ristabilita ». Il vice-
ministro degli esteri sovietico 
ha quindi aggiunto: « Il Me
diterraneo orientale deve es
sere una zona di pace e sicu
rezza. Tutte le truppe stra
niere debbono essere allonta
nate da Cipro e si deve tenere 
una conferenza internazionale 
per risolvere la crisi. Abbia
mo notato l'identità di punti 
di vista del due .governi su 
questo argomento fondamen
tale ». 

Il primo ministro 
turco 

si è dimesso 
*•':• ANKARA, 16 

Il primo ministro turco 
Bulent Ecevit ha rassegnato 
oggi le dimissioni. Si scio
glie con ciò la difficile coa
lizione tra il partito Repub
blicano del popolo del primo 
ministro e quello della Sal
vezza nazionale ì quali su 450 
seggi del Parlamento contano 
rispettivamente 185 e 49 de
putati. 

Il contrasto tra I due par
titi si è riacceso nel periodo 
della crisi di Cipro in quanto 
i • repubblicani sono favore
voli a uno Stato federale per 
l'isola mentre il partito della 
Salvezza vuole che essa ven
ga interamente conquistata. 
Tuttavia la crisi ha più lon
tane origini. Il partito della 
Salvezza è un raggruppa
mento religioso che auspica 
il ritorno ai valori islamici 
e una linea più conservatrice 
in politica interna e nella 
cultura nazionale. I repub
blicani del popolo, in quanto 
eredi del processo di occi
dentalizzazione di Kemal 
Ataturk, si sono trovati spes
so ' in contrasto con I loro 
alleati di governo. < 

Ecevit guarda a nuove ele
zioni come la soluzione più 
favorevole al suo partito per 
definire una nuova maggio
ranza parlamentare. 

Conferenza 
sulla lotta 

di liberazione 
in Namibia 

La. lotta del popolo della Na
mibia (Africa del Sud-Ovest) 
per la sua liberazione dall'oc
cupazione illegale del regime 
razzista del Sud-Africa e per 
la sua piena indipendenza è sta
ta illustrata, in una conferenza 
stampa alla sede dell'istituto 
IPALMO a Roma, da una dele
gazione ufficiale del suo movi
mento di liberazione. l'Organiz
zazione del ' popolo dell'Africa 
del Sud Ovest (SWAPO). con 
alla testa il suo vice-presidente, 
Mishake Muyongo. 

Lo scopo della visita in Ita
lia ; della delegazione dello 
SWAPO. su invito del «Movi
mento liberazione e sviluppo». 
è di sensibilizzare le forze po
litiche e - sindacali italiane a 
una campagna che abbia come 
obbiettivo la piena adesione del 
nostro paese alle risoluzioni 
dell'ONU che riguardano la Na
mibia. e che sanciscono l'ille
galità della sua occupazione da 
parte del Sud Africa, il rico
noscimento da parte del gover
no italiano dello SWAPO come 
legittimo rappresentante del pò 
polo namibiano e l'interruzione 
di qualsiasi forma di appoggio 
politico, diplomatico e militare 
al regime aggressore e razzista 
del Sud Africa. 

II ruolo delle società multi
nazionali nello sfruttamento 
delle ricchezze naturali del pae
se e nel sostegno politico dei 
regimi razzisti bianchi e della 
strategia imperialistica nel
l'Africa australe è stato par
ticolarmente sottolineato nel 
corso della conferenza stampa. 
anche in relazione ai pericoli 
per la pace e la sicurezza in
ternazionale, in un momento in 
cui è iniziato, dopo una lotta 
armata di oltre 10 anni, il pro
cesso irreversibile di indipen
denza delle colonie portoahesi. 

La delegazione dello SWAPO 
ha incontrato esponenti • della 
CGIL, del PCI, del PSI e del
la DC. 

I i ' La linea del PGI 
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Il gen. Haig 
comandante 
della NATO 

'•" WASHINGTON, 16 
Il generale Alexander M. Haig 

Jr. sarà richiamato al servizio 
attivo e nominato comandante 
supremo della NATO. A darne 
l'annuncio è stata la Casa Bian
ca tramite il suo addetto stara* 
pa, John Husben. &-&!&&&& 

..;(Dàlia prima pagina) _:\ 

zioni provocate in una parte 
del partito dalla partecipazio
ne dell'on. Granelli, sottese-
grebario agli Esteri, a un di
battito svoltosi nel quadro del 
festival di Bologna. Interro
gato, appunto, sul « caso Gra
nelli », l'on. Donat Oattm ha 
dichiarato ieri che « l'episodio 
si può interpretare come uno 
dei sintomi della ricerca dello 
scontro frontale: per quello 
che si vede — ha detto Donat 
Catlin — c'è ìl tentativo di 
trovare una via di consolida
mento i della - DC r attraverso 
l'anticomunismo. Manifestazio
ni oratorie con i comunisti — 
ha detto ancora il leader for-
zanovista — ce ne sono state 
numerosissime in precedenza, 
senza che nessun comitato 
provinciale della DC abbia sol
levato obiezioni *. Parlando in 
provincia di Milano, anche lo 
on. Granelli ha affrontato la 
questione, affermando che oc
corre respingere oggi soprat
tutto il tentativo di porre la 
DC «in un ghetto integrali
stico >. 

"Kl L a Direzione del PRI 
ha approvato ieri un docu
mento con il quale fa riferi
mento anche alla prossima 
« verifica » governativa. I re
pubblicani si. riferiscono es
senzialmente a questioni di 
politica economica, e ripe
tono di ritenere che « il go
verno debba impegnarsi a non 
accettare o produrre nessun 
aumento della spesa pubbli
ca, anche la più giustificata 
che non abbia contempora
neo riscontro in una riduzione 
di spesa di eguale volume ». 
La Direzione del PRI, infine, 
rileva : che il discorso del
l'on. Rumor alla Fiera del Le
vante «ha manifestato preoc
cupazioni analoghe a quelle 

, nutrite dal PRt. e si. augura 
che la prossima riunione di 
vertice confermi la lineo di 

- azione ' politica in quel di
scorso tracciata ». I repubbli
cani, a proposito della «veri
fica», non parlano di date. 

CGIL, CISL, UH u ^ 
te ri a della Federazione CGIL, 
CISL e , UIL - ha esaminato 
ieri ad Ariccia i •• problemi 
dell'unità sindacale. La riu
nione si è svolta a porto 
chiuse. Essa è tuttavia ser
vita a fare il punto della 
situazione, dopo le discussio
ni dei giorni scorsi, ed ha 
preceduto le riunioni che oggi 
e giovedì la stessa segreteria 
terrà per puntualizzare la 

{liattaforma rivendicativa sul-
a quale sarà basato l'incon
tro d'autunno fra governo 
e sindacati. In vista di tale 
incontro la Federazione CGIL, 
CISL e UIL riunirà il pro
prio comitato direttivo il 23 
e 24 settembre. 

rippn 
u i r i w j n risposta alla ri
chiesta avanzata dai sena
tori del PCI che il governo 
informi il parlamento sul suo 
punto di vista, i suoi orien
tamenti e le sue iniziative 
dinanzi alla difficile situazio
ne che la non risolta crisi 
di Cipro ancora mantiene in 
un'area di così immediato in
teresse per l'Italia, e dinan
zi alla deprecabile eventuali
tà di accresciuti oneri inter
nazionali che potrebbero de
rivarne al nostro paese, la 
Farnesina ha dato assicura
zione che il ministro degli 
Esteri riferirà in proposito 
alla Commissione HI del Se
nato subito dopo il suo im
minènte viaggio a Washington 
insieme con il presidente del
la Repubblica. 

L'omaggio a Novella 
(Dalla prima pagina) 

pagno Vincenzo Bianco, fon
datore del Partito. 

Tra le prime organizzazio
ni comuniste a testimoniare 
del gravissimo lutto, sono sta
te quelle di Firenze, Ferrara, 
Biella e Valsesia, Bari, Aqui
la, Siena, Arezzo, Chiavari e 
Tigullio, Pesaro e Urbino, 
Cuneo, Vicenza, Terni, An-
dria, Lecce, Pescara, Li
vorno, Foggia, Savona, Por
denone, e inoltre la segrete
ria regionale pugliese del PCI 
e il gruppo consiliare comu
nista della regione • Emilia-
Romagna. 

Vastissimo il cordoglio an
che del movimento sindaca
le a nome del quale sa
ranno presenti oggi ai 
funerali di Novella •< felte 
delegazioni non solo della 
CGIL ma anche della CISL e 
dell'UIL. L'opera del compa
gno Novella in favore del
l'unità sindacale è sottolinea
ta in un messaggio del segre
tario generale della Feder-
braccianti, Rossitto. Su que
sta linea si muove anche il 
messaggio della presidenza 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini. Tra gli altri tele
grammi: quello della Feder-
mezzadri-CGIL. quello della 
direzione del Centro nazionale 
per le forme associative; 
quello della Federazione ve
neziana CGIL-CISL-UIL. 

Innumerevoli le testimo
nianze del cordoglio dei sin
dacati di categoria, delle or
ganizzazioni territoriali, dei 
consigli di fabbrica, delle or
ganizzazioni di base. Eccone 
un primo, sommario elenco: il 
segretario generale della FI-
SBArClSL. Sartori; il sinda
cato dipendenti pubblici del
l'UIL; ! il - sindacato ' bancari 
della FIDAC. quello dei por
tuali della FILP, quello degli 
edili della FILLEA; il sinda
cato pensionati e quello dei 
giornalai; i 'comitati regio
nali CGIL di Campania, Pu
glia e Sicilia; le Camere con
federali del Lavoro di Fi
renze. Rovigo, Bari, Grosse
to, Latina, Genova, Rovigo, 
Terni, Savona, Como. Chieti, 
Ferrara, Bologna, Livorno, 
Brindisi, Novara, Verona, Be
nevento. 

Hanno anche inviato mes
saggi la Federazione lavora
tori del settore trasporti (fer
rovieri, marittimi, autoferro
tranvieri, ecc.) e la Federazio
ne unitaria degli alimentari
sti. Altri telegrammi dalle 
CdL di Schio. Andria, Poggi-
bonsi. Prato; dall'unione sin
dacale della Banca d'Italia; 
dai pensionati di Verona; i 
metalmeccanici dì Firenze; i 
braccianti di Vercelli; gb* elet

trici di Napob"; l'ANPI di Ge
nova; i consigli di fabbrica 
della SIR e della CGE, quelli 
deìla SIRMÀ di Savona, della 
Lebole-Euroconf di Arezzo, 
della Retam di Bresso. 

Delegazione 
parlamentare 

italiana 
al Soviet Supremo 

MOSCA, 16 
La delegazione del gruppo 

parlamentare italiano guida
ta dal presidente del gruppo, 
senatore Giuseppe Vedovato, 
ha compiuto oggi una visita 
al Soviet Supremo dell'URSS. 

I parlamentari italiani si 
sono incontrati con i rap
presentanti delle camere del 
Soviet Supremo dell'URSS 
Alexei Shitikov e Vitali Ru
ben. 

Il presidente 
nigeriano 

si incontra 
con Mao 

PECHINO, 16 
L'impegno di « sostenere 

materialmente e moralmente 
i popoli del Mozambico, An
gola. Zimbabwe, Namibia e 
gli altri territori africani nel
la loro giusta lotta per l'in
dipendenza e la liberazione 
nazionale » viene affermato 
in un comunicato congiunto 
cino-nigeriano pubblicato og
gi a conclusione della visita. 
in Cina del Presidente della 
Nigeria, generale Yakubu 
Gowon. ' .. . • r.: '• 

Ciu En-lai 
operato: «ora 

sta bene » 
HONG KONG, 16. 

Il primo ministro cinese Ciu 
En-lai è stato recentemente 
sottoposto ad intervento chi
rurgico ma ora sta bene e si 
sta riprendendo: lo ha an
nunciato ad Hong Kong il 
presidente nigeriano, genera
le Yakubu Gowon, precisando 
che la notizia gli è stata data 
dai dirigenti cinesi durante la 
visita che ha compiuto nei 
giorni scorsi a Pechino. Se
condo Gowon, Ciu En-lai con
tinua ad interessarsi diretta
mente di tutti gli affari ma 
non è ancora in grado di ri
cevere visite. 

Direttore 
AUWTOftTORtUA 

Coudii ettore 
LUCA PAVOUHI 

Direttore responsabile 
Alesssiwre Cerveln 

toofn* K IL MI M l i 
L'UNITA' 

DIREZIONE, REDAZIONI ID AMMINISTRAZIONI! tOIM 
Vta M Ttarirt. 1t - TttotaNl «MtaOtoi 49S0SS1 - 4tS«152 -
495S353 - 49NS5S - 4951251 • 4951253 • 4951259 - 4951254 
4951255 • ABBONAMENTO UNITA' (nnf lwU M t/c »wM* 
a. 3/3511 IntwM* * AMtaMrwtoM *• WaM, vWt Mvto 
T«t>, 7 9 - 2 0 1 0 0 MHm) - ABBONAMENTO A • NUMERIi 
ITALIA wmmm 40,099, M M I M I 21.000. Trtaaatrato 11.000. 

, ESTERO «UN» 59.000, n i ululi 99*599, 1 tamii ili 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERIt ITALIA MMMM» 40300, Minti ili 
24300. trtawttrate 12.999. ESTERO* WMMM» «9,599, • • •mnU 
95390, ti Immuta 19309. COPIA ARRETRATA L. 900. PUBBLI. 
CITA'i Cumil iwH MMM 53:1. (Secte* M» M PBÌWUI* M 

' IMta) ROTM, Pian SM U n m la Udna 20, • «w 
hi Italia . T«M—t 09B341-2-9«4kB. m TARIFFE ( i a a . pm 
IVWIMBJ/ *4i9v»9*TWrClavVa« B W a r l N * B T * * ' " " " l"A*^eiO ••* f W » V/B^Pfllv Ba» 
Cuaiiai Mcatti R«aa L. 1S9-259| PJtwaw L. 199-290| T« 
L, 199-159| NaaaMaaNMMla L. 100.190| 
L, 100>120| MHiaiLiaitaiSli L, 1B0490| tata** i . 299-990| 
C a i a LIosHa L. 199-209| Tftwi Plwwwli L. I O O - I M I Miiiaa, 
Raajf* E. L. 129-199i BwOli Riamai L. 199-199| Tra V«mte 
L, 199-120 - PUBBLICITÀ^ FINANZIARIA LE«AtE, RtBAZIO. 
l ^ A a a a a l ÒW i t A v w S I laTaTnV O^aT^a^aTwfJBIw aW «T" 

latta L. MB par parata + 990 4.1. 
CA.T.1,. 09199 Vfae«T9Sf9»%1t 

WBTZ.JINBV •vtèfcl 


